
“Perle dal Concilio” è un’opera
curata dal teologo milanese

Marco Vergottini, “per riconsegnare
al popolo di Dio” il patrimonio pre-
zioso dei documenti conciliari e
“aiutarlo a riscoprirne l’attualità”, a
confronto con “un evento che conti-
nua a segnare la vita della comunità
cristiana, un albero ancora carico di
frutti copiosi da saper cogliere”. E,
del resto, a un atteggiamento in
ascolto del magistero, a un ritorno
alle fonti del Concilio richiamano le
parole di papa Benedetto XVI che
aprono il volume: «Il concilio Vatica-
no II è stato ed è un autentico segno
di Dio per il nostro tempo. Se sapre-
mo leggerlo e accoglierlo all’interno
della Tradizione della Chiesa e sotto
la guida sicura del Magistero, diverrà
sempre più una grande forza per il
futuro della Chiesa».

Memoria viva

L’anima ispiratrice del volume è sta-
ta proprio la necessità di tenere vivo
lo spirito conciliare: un progetto re-
so possibile dal lavoro dell’Associa-
zione teologica italiana che anima il
sito www.vivailconcilio.it.
Più di 200 i commentatori a confron-
to con i 16 documenti (4 costituzio-
ni, 9 decreti e 3 dichiarazioni) che
costituiscono il corpus conciliare, per
“recuperarne lo spirito e riassapo-
rarne la lezione” e “affinché il letto-
re possa coltivare una memoria viva
e carica di speranza”.
I contenuti del volume sono di gran-
de valore e tracciano le linee guida
per far sì che il cinquantesimo anni-

versario dell’inizio del Vaticano II
non sia solo una celebrazione rievo-
cativa ma anche un’opportunità di
crescita per la Chiesa. A 50 anni di
distanza, il concilio Vaticano II è un
evento spirituale che continua a se-
gnare la vita della comunità cristiana.
Già Paolo VI invitò a porsi nel suo
«cono di luce»; Giovanni Paolo II ne
parlò come di una «bussola» per la
Chiesa entrata nel terzo millennio.

Bellezza e attualità
del messaggio

L’opera si presenta in una formula –
quella dell’antologia di frammenti –
che affonda le radici nella tradizione
giudaica: la scelta di estrarre dal te-
soro conciliare citazioni, una per
ogni giorno dell’anno, si rifà al meto-
do ebraico d’interpretazione della
Bibbia di “infilare” citazioni delle
Scritture “secondo un procedimento
a catena di consonanza tematica e di
affinità evocativa”. La metafora del-
la collana di perle bibliche – è spie-
gato nella chiave di lettura introdut-
tiva proposta dal card. Martini e da
Vergottini - trova la sua origine nel
Cantico dei Cantici.(1,10b; 4,9b). 
Le perle diventano così un vero e
proprio genere letterario, che secon-

do l’arcivescovo John W. O’Malley si
addice in particolare al concilio Va-
ticano II: “la raccolta consente di far
risuonare la bellezza e l’attualità del
messaggio, mezzo secolo dopo che il
Concilio ha avuto luogo, e di ispira-
re a fare di quel messaggio una
realtà nella nostra vita e una realtà
nel mondo che ci circonda”. 

365 perle 

Il volume è strutturato in tre sezioni:
la prima è un atto di riconoscenza
verso i due principali artefici del Va-
ticano II: papa Giovanni XXIII e
Paolo VI. Nella seconda sezione le
365 perle sono commentate da mol-
ti autori italiani – con la partecipa-
zione di quattro maestri conciliari
che già vivono in Paradiso: don Lui-
gi Serenthà, don Luigi Sartori, don
Tonino Bello, Lukas Vischer – e da
un significativo gruppo di studiosi
stranieri. Nella stesura non è stato
adottato il criterio cronologico della
promulgazione dei testi, ma si è de-
ciso di valorizzare una logica interna
al corpus conciliare.
Al primo posto è stata collocata la
Dei Verbum, succeduta dalla Sacro-
sanctum concilium, per affiancare la
costituzione dogmatica a quella pa-
storale sulla Chiesa, e così Lumen
gentium e Gaudium et spes. Segue la
dichiarazione Dignitatis humanae,
che a sua volta attrae i due decreti
sulla dimensione missionaria, Ad
gentes, e sulla cattolicità della Chie-
sa, con riguardo al mondo d’Oriente,
Orientalium ecclesiarum. Segue la ri-
presa dei decreti sull’episcopato, Ch-
ristus Dominus; sulla vita presbitera-
le, Presbyterorum ordinis e Optatam
totius; sulla vita religiosa, Perfectae
caritatis, e quello sull’apostolato dei
laici, Apostolicam actuositatem. Poi il
decreto sull’ecumenismo, Unitatis re-
dintegratio e quello sulle religioni
non cristiane, Nostra aetate. 
Il discorso si completa con il riferi-
mento alle ultime due dichiarazioni
Gravissimum educationis e Inter mi-
rifica. Non è dimenticata la notevole
mole di referenze bibliche che sono
nei testi conciliari e nelle note: le
perle del Concilio contengono a lo-
ro volta, in miniatura, altrettante
“perle bibliche”.

Anna Maria Gellini

PERLE DEL CONCILIO
Una collana di 365 brevi citazioni dai documenti conciliari
commentate da cardinali, vescovi, teologi, filosofi, biblisti,
storici, giornalisti, scrittori, donne e uomini di cultura.
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